
DELIBERA n. 105 del  21/12/2018

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
SESSIONE ORDINARIA – ADUNANZA DI PRIMA CONVOCAZIONE – SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO:  RAZIONALIZZAZIONE  ANNUALE  DELLE  SOCIETA' 
PARTECIPATE.

L’anno duemiladiciotto, il giorno ventuno del mese di dicembre si è riunito alle ore 
09:22 convocato  nei  modi  di  legge,  presso  il  palazzo  comunale,  il  Consiglio 
Comunale presieduto da GORI GIULIO nella sua qualità di PRESIDENTE e con 
l'assistenza del SEGRETARIO GENERALE FERRINI DOTT. FERDINANDO

Presenti, alla votazione:

BENUCCI CRISTIANO
ARGENTIERI ALESSIA
BARTOLOZZI JO
BERNINI MAURO
GORI GIULIO
COLASANTI LUCIANA
ELISI O LISI SONIA
FANTINI FABIANO 
FIORILLI GIUSEPPE 
GRANDIS ROBERTO 
MAURO VITTORIA 
MUGNAI GLORIA
PANDOLFI CINZIA
PARENTELLI ELEONORA
SORI LORENZO 
TOZZI ELISA 
PICCARDI MARCO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 14 ASSENTI N. 3

Risultano inoltre presenti  n.  5  Assessori Comunali come segue:

BANCHETTI GIACOMO Presente 
BARTOLINI ADELE Presente
BATIGNANI TOMMASO Presente
DEL SALA PRISCILLA Presente
GIUNTI PIERO Presente



IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:

- i principi  di  economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità  e  trasparenza  dell’azione 

amministrativa di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e 

smi;

- l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL);

PREMESSO che:

- l’articolo 20 del decreto legislativo 175/2016,  il  Testo Unico in materia di  società a  

partecipazione pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 

100 (di  seguito  TU),  prevede  che  le  amministrazioni  pubbliche  debbano  effettuare 

annualmente  “un'analisi  dell'assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono 

partecipazioni, dirette o indirette”;

- se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TU che impediscono il mantenimento 

della quota societaria, le amministrazioni predispongono “un piano di riassetto per la 

loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione 

o cessione”;

- in sede di razionalizzazione periodica, l’articolo 20 comma 2 impone la dismissione:

• delle  società  prive  di  dipendenti  e  di  quelle  con  un  numero  di  amministratori 

maggiore a quello dei dipendenti;

• delle  partecipazioni  in  società  che svolgono attività  analoghe o similari  a  quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti strumentali;

• nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi sia 

la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite;

- il  TU prevede anche la chiusura delle società pubbliche il  cui  fatturato, nel triennio 

precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro;

- per esattezza, limiti ed anni di riferimento sono:

• per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio 2016-

2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;

• il  limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 

2017-2019 (articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);

- l’articolo 20, infine, vieta le “partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la 

gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo 

per quattro dei cinque esercizi precedenti”;

- infine,  è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non siano 

riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU o che non 

soddisfino i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;

PREMESSO che:

- l’articolo 24 del TU nel 2017 ha imposto la “revisione straordinaria” delle partecipazioni 

societarie;

- tale provvedimento di revisione è stato approvato in data 28/09/2017 con deliberazione 

di C.C. n. 80, esecutiva ai sensi di legge;

- per  regioni  e  province  autonome,  enti  locali,  camere  di  commercio,  industria, 



artigianato e agricoltura, università, istituti di istruzione universitaria e autorità portuali, 

la revisione del 2017 costituiva un aggiornamento del precedente “Piano operativo di 

razionalizzazione del 2015” (comma 612, articolo 1, della legge 190/2014);

- pertanto, dopo la revisione del 2015 e quella del 2017, il comune di Reggello è titolare 

delle partecipazioni societarie così come risultano dall’Allegato A;

- preso atto delle  partecipazioni  in portafoglio,  applicando i  criteri  dettati  dal  decreto 

legislativo 175/2016, il Settore AA.GG. ha predisposto il  Piano di razionalizzazione 

2018 allegato alla presente (Allegato A);

VISTO il parere favorevole espresso dalla 1^ Commissione Consiliare Permanente 

“Affari Istituzionali, Bilancio e Finanze” in data 18.12.2018;

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità in linea tecnica espresso sul 

presente provvedimento dal Responsabile del Settore AA.GG. e il parere favorevole in 

merito  alla  regolarità  contabile  espresso  dal  Responsabile  del  Settore  Finanziario,  ai 

sensi e per gli effetti art.49 D.L.vo 18 agosto 2000 n.267.

Il Presidente apre la discussione sul punto iscritto al n. 9 dell’odg e passa la parola 

all'Assessore Giunti per l'illustrazione dell’argomento.
La  consigliera  Elisi  o  Lisi illustra  i  lavori  in  Prima Commissione  Consiliare 

Permanente.
Durante  l'illustrazione  e  gli  interventi  esce  dall'aula  la  consigliera  Pandolfi, 

conseguentemente il numero dei votanti scende a 14.
Il  Presidente,  non  essendoci  altri  interventi  né  dichiarazioni  di  voto,  pone  in 

votazione il presente atto.
Con n. 9 voti favorevoli, nessun voto di astensione e n. 5 voti contrari (Bartolozzi, 

Grandis, Piccardi, Mauro e Tozzi), espressi in forma palese ed accertati nei modi di legge,

DELIBERA

1. di  approvare  i  richiami,  le  premesse  e  l’intera  narrativa  quali  parti  integranti  e 

sostanziali del dispositivo; 

2. di approvare il Piano di razionalizzazione 2018 delle società pubbliche, Piano che si 

allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A).

--- o ---

Successivamente, stante l’urgenza 

IL CONSIGLIO COMUNALE
con n. 9 voti favorevoli, nessun voto di astensione e n. 5 voti contrari (Bartolozzi, Grandis, 
Piccardi, Mauro e Tozzi), espressi in forma palese ed accertati nei modi di legge,

D E L I B E R A

di  dichiarare  la  presente immediatamente eseguibile  ai  sensi  e  per  gli  effetti  art.134, 

comma 4, del D.L.vo 18.8.2000 n.267. 

--- o ---

La  trascrizione  della  registrazione  audio  sul  presente  punto,  è  riportata  nel  testo 

dattiloscritto allegato alla delibera di approvazione del verbale della presente seduta.

--- o ---



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

GORI GIULIO

IL SEGRETARIO GENERALE
FERRINI DOTT. FERDINANDO
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